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nostra via. Ci assiste la fede sicura nella 
nostra dot t r ina , che è quella del socialismo 
non adul terato, e che rappresenta la coscienza 
stessa della funzione storica delle classi ope-
raie e del loro immancabi le avvento. (Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

Presentazioni di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli De 
Capitani, Tommasi. Eurgiuele e Bussi a 
recarsi alla t r ibuna per presentare alcune 
relazioni. 

D E CAPITANI . Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 maggio 1915, n. 719 (modificato con de-
creto luogotenenziale 25 luglio 1915, n. 1162), 
relativo alla militarizzazione del personale 
dell 'Associazione della Croce Rossa i tal iana ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
del 25 novembre 1919, n. 2435, relativo alla 
proroga delle disposizioni che hanno regolato 
i rapport i amministrat ivi e contabili f ra 
l 'Amministrazione militare e la Croce Rossa 
i taliana e il Sovrano Ordine di Malta, non-
ché relativo alla proroga della validità del 
decreto-legge 23. luglio 1918, n. 1153, che 
ist i tuiva un nuovo posto di diret tore gene-
rale nell 'Amministrazione centrale della 
guerra e alla rettifica del decreto-legge 23 
agosto 1917, n. 1319, r iguardante la Dire-
zione generale di Sanità militare ; 

Conversione in legge dei Regi decreti 
14 dicembre 1919, n. 2469 e 2470, concer-
nenti i rappor t i giuridici economici e 'mili-
t a r i t ra lo Stato e l 'associazione della Croce 
Rossa i ta l iana. 

TOMMASI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 novembre 1919, n. 2393, por tan te prov-
vedimenti economici a favore del personale 
diret t ivo e insegnante dei Regi is t i tut i nau-
t ic i . 

F U R G I U E L E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 marzo 1920, n. 285, concernente il ri-
pristino, nei comuni già invasi dal nemico, a 
decorrere dal 1° gennaio 1920, dalla riscos-
sione delle tasse locali e dell 'obbligo dove 
esisteva, nei tesorieri o riscuotitori speciali 
delle en t ra te patrimoniali , di rispondere del 
non riscosso per riscosso. 

BUSSI . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto-legge 
6 ot tobre 1918,' n. 1623, relalivo ai concorsi 
e rimborsi scolastici dovuti dallo Stato ai 
comuni che conservano la diret ta Ammini-
strazione delle proprie scuole elementari . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distr ibuite. 

Seguito della discussione delle mozioni 
sulla politica interna. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione delle mozioni sulla politica in terna . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tupini. 
T U P I N I . La discussione sulla politica 

in terna del Governo non deve avere un va-
lore accademico e deve essere f a t t a con sen-
t imento di lealtà e di real tà pari all ' impor-
tanza del momento che a t t ravers iamo e alla 
responsabili tà che su ciascuno di noi, uomini 
e part i t i , conseguentemente deriva. 

Il Paese a t tende finalmente dal Parla-
mento s e r i e t à ' d i propositi ed efficacia di 
azione; il Paese, che, malgrado le difficoltà 
della situazione, tende a superare con uno 
sforzo superbo ed eroico la crisi psicologica 
che per t an to tempo lo ha tormenta to , non 
tollererebbe" che quella che f u chiamata la 
psicosi di guerra si adugiasse t roppo a lungo 
qui dentro dove dobbiamo segnare le diret-
tive del nostro destino di domani. 

Noi non siamo un 'accol ta di filosofi, non 
possiamo quindi abbandonarc i a disegni 
speculativi sulle varie teoriche di Governo. 
Dobbiamo essere necessariamente dei pra-
tici, che, pur ispirando la nostra azione a 
presuppost i idealistici, vogliamo farla ade-
rire quanto più possibile al dinamismo della 
realtà. Ogni ipotesi quindi e ogni conget tura 
su quelli che pot ranno essere i governi di 
domani, sulle basi economiche, politiche 
e par lamentar i di essi, sugli aggruppament i 
nuovi che germineranno dal travaglio vivo 
e continuo dei par t i t i devono essere lasciati 
agli studiosi e ai teorici delle questioni po-
litiche; noi dobbiamo preoccuparci al con-
trario di t rar re dalla situazione a t tua le il 
miglior Governo possibile. 

L'onorevole Mussolini volle dare un gior-
no a un discorso denso di t emperan te equi-
librio una conclusione paradossale : auspicò 
cioè alla possibilità che in un avvenire non 
lontano sui ruderi dei vecchi par t i t i in dis-
soluzione, prendessero insieme il t imone 


